








“Perché dopo 44 anni 
ho pensato a una 
versione teatrale de I 
pugni in tasca? In tutti 
questi anni mi sono 
state proposte varie 
riduzioni teatrali del 
film, ma in nessuna 

mi pare vi fosse un’idea nuova, un tentativo 
almeno di fare del film un’altra cosa, di 
reinventarlo almeno un po’. (…)
Ora che la possibilità di portare a teatro I pugni 
in tasca diventa concreta, per la disponibilità 
di Stefania De Santis, regista che stimo molto 
e con cui lavoro, per la possibilità di un cast 
molto originale, per l’interesse di un produttore 
teatrale, Roberto Toni, che non ha bisogno di 
referenze, tocca a me scrivere il copione e 
sperare di non cadere negli stessi errori che 
ho trovato nelle versioni teatrali che ho letto 
finora.
I pugni in tasca deve innanzitutto rinunciare 
alla sua fama di film preannunciante il ’68, il 
film della rivolta contro le istituzioni, la famiglia, 
la scuola, la religione. (…)Io oggi penso a 
I pugni in tasca come a un dramma della 

un motore e da quel momento la sua vita 
prenderà velocità e come nell’apprendista 
stregone il guidatore perderà ogni controllo 
e finirà per sfracellarsi. (…) Nel dramma la 
famiglia (…)dovrebbe essere rappresentata 
come un relitto, una zattera in balia delle onde, 
che prima o poi si schianterà contro qualche 
scoglio, e finirà per sempre. Una tragedia?Un 
dramma? Poco importa. ……..
I delitti de I pugni in tasca, se si fa un minimo 
sforzo di immaginazione, possiamo leggerli o 
vederli tutti i giorni sui giornali e in televisione 
in cui immancabilmente i vicini di casa 
dell’assassino non riescono a spiegarsi come 
quella tal persona così normale un giorno 
improvvisamente abbia fatto una strage e poi, 
ma non sempre, si sia suicidato…

di Marco Bellocchio 
riduzione e adattamento teatrale 

dall’omonimo film
scene Daniele Spisa

regia Stefania De Santis

sopravvivenza in una famiglia dove l’amore 
è del tutto assente. Si vive in un deserto di 
affetti senza nessuna prospettiva per il futuro, 
una situazione di immobilità assoluta che 
fa pensare a un carcere o a un manicomio 
senza speranza di guarigione, rieducazione, 
riabilitazione, rinascita.(…)Ogni fratello 
cerca a suo modo di sopravvivere, tranne il 
fratello apertamente folle che urlando ricorda 
continuamente il suo passato, la sua rabbia, il 
suo odio, il suo dolore… È una famiglia in cui 
c’è una madre che sembra buona, (…) ma che 
in realtà imponendo a tutti i fratelli la pazzia 
terrorizzante del primogenito coerentemente 
con i principi della sua religione educandoli 
alla sottomissione e alla rinuncia alla 
sofferenza li ha ridotti ad essere come degli 
animali notturni che escono e si muovono 
soltanto quando il pazzo dorme (…).E perciò 
annoiati sfaccendati non fanno nulla, sprecano 
così la loro giovinezza. (…). Ma come in tutti i 
drammi ad un certo momento Alessandro farà 
una cosa. Le continue fantasticherie a cui 
si abbandona tutto il giorno quasi per caso 
gli offriranno una possibilità concreta. La 
possibilità di compiere un delitto. Si accende 
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EQUILIBRIO
Festival della nuova danza 

VII edizione 
L’Auditorium Parco 
della Musica ospiterà 
nel mese di febbraio 
la settima edizione di 
“Equilibrio.  Festival 
della nuova danza”, 
la rassegna che offre 
una panoramica 

sulla danza mondiale ospitando artisti 
emergenti e maestri eccelsi della scena 
internazionale. Anche quest’anno la direzione 
artistica è affidata a Sidi Larbi Cherkaoui,  
il coreografo e danzatore belga più volte 
ospite della programmazione di Musica per 
Roma. Il cartellone messo a punto da Larbi 
alternerà figure storiche della danza e del 
teatro-danza ad artisti più giovani, che si 
muovono in territori di confine tra la danza, 
il circo e il teatro.  E sarà proprio Cherkaoui, 
accompagnato dall’incantevole danzatrice 
indiana Shantala Shivalingappa, ad aprire 
il festival con lo spettacolo Play. Tra gli 
atri ospiti della rassegna, lo straordinario 
coreografo e danzatore anglo-indiano Akram 
Khan che presenterà Vertical Road e il 
raffinato collettivo belga Peeping Tom che 
torna all’Auditorium con la nuova produzione  
32 rue Vandenbranden. All’interno del Festival, 
il consueto appuntamento con il Premio 
Equilibrio Roma per la danza contemporanea, 
giunge quest’anno alla quarta edizione.

Tra gli appuntamenti:
Play Sidi Larbi Cherkaoui
e Shantala Shivalingappa

Vertical Road Akram Khan

32 rue Vandenbranden Peeping Tom

Lisi Estaras Les Ballets C de la B

Shanghai Beauty Jin Xing in collaborazione 
con Il Ministero della Cultura cinese per l’anno 
della Cina in Italia

L’

AUDITORIUM | di Fondazione Musica per Roma

è A R E A  |  2 0 1 0 a u d i t o r i u m8 0



Revitage fondotinta area est:Layout 1  19-01-2011  11:28  Pagina 1




